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ABGONAMENTI 


Ta Udine a domini- 
lio, nella Provincia a 
asì Regno annue 1.24 
sementta ....,9 42 
trimestre... 







mione postale sì ag= 
giungono lo apene di 


porto. gi 





© Giornale esce tutti i giorni, eccettuato le domonichi 


— Dall’Africa. 


Passano i giorni, a ancora non venne 
segaalato verun fatto cho esprima il 
priacipio dell'azione militare in Africa. 
Però, badando a certi indizii, vi si do- 
vrebba essere prossimi, poichè ormai i 
preparativi da parte nostra sono quasi 
compiuti, e poi. gembra cha gli Abis- 
sini prenderanno, eglint . medesimi l'of- 
fensiva. 

Questa volta, ad opinione dagli in- 
telligenti in materia, il Capo del Corpo 
spedizionario e i Generali di Brigata e 
gli Ufficiali d'ogni Arma tutto predi 
sposero secondo ì dettami della scienza, 
e tutto sembra calcolato rigorosamente, 
come si trattasse dei giuoco su una 
scacchiera. Quindì, aggiungendo alla 
scienza 0 prudenza dei capi il valore 
personale e 1° entusiasmo patriottico 
de’ soldati, ogni probabilità del successo 
è per noi. Di ciò ci affida la superio- 
rità de' nostri mezzi «i difesa e di of- 
sempio di “alîre guerre tra 
Potenze civili e Ra semi-barbari. 

Se non che, ammettendo la cortezza 
dell’ esito finale, cioè vittoria per la 
bandiera d’Italia, gli episodi della lotta 
potranno variare di giorno in giorno, e 
taluni forse dolorosi per noi, se altri 
saran gloriosi. Quindi stiamo aspet- 
tando con impazienza il principio del- 
l’azione; ma da quell’istante il nastro 
cuore palpiterà incessantementò in at- 
tesa delle notizie d'Africa. Difatti, men- 
tre vha chi pronostica sollecita e defi - 
nitiva l’azione dei nostri, e appena 00- 
cupati alcuni puoti per la sicurezza 
della colonia sul Mar Rosso, il fermarsi 
Nì e anzi lo stipulare con l’Abissinia 
patti di buon vicinato, altri pensano, 
cominciate che siano le ostilità, essere 








* impossibile indovinare a che potranno 


RSS SEE ER IO E IRE 


condurre, e se breve ‘o lunga potrà essore 
la loro durata. : 

Ma, in tutti i casi, le notizie d'Africa 
fra pochi giorni diverranno il tema di 
animati discorsi; e non solo tra i padri 
ed i fratelli, la madri, le sorelle e le 
spose de' nostri soldati, i quali nella 
bella gara furono scelti all’onore di rap- 
presentare in quella regione remota ii 
valoroso Esercito italiano, bensì tra 
quanti s'interessano alle vicende poli- 
tiche della Nazione. Di più, la Stampa 
estera terrà dietro agli avvenimenti, per 
essi inaugurandosi forse novella italiana 
epopea. 

AI quale proposito, ricordando noi la 
commozione febbrile da cui fummo presi 
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tall'innuncio dell'eccidio di D gali, spo- 
riamo che, nel corso della imminente 
lotta, le notizie d'Africa ci verranno 
riferite con verità, ma senza crudezza, 
se tristi; e so liete, senza jattanza, E 
sopratutto speriamo che }l Governo in- 
vigilerà severamente perchè non sienò 
spacciate dai Giornali notizie false od 
esagerato. 

Intanto è prevedibile che per qualche 
tempo ancho le notizie d'Africa giove- 
ranno a salvarci da recrudescenza di 
partigianoria, poichè gl’Italiani, quando 
trattasi d’un intento patriotico, si mo- 
strarono ognora uniti e concordi. 

E se i nostri soldati là sul Mar Rosso 
sì esporranao a forse gravi pericoli per 
l’onoro della bandieria d’Italia, non sarà 
mai che per garrule discordie si voglia 
straziare la Patria. Quindi, se non er- 
riamo, l'impresa d'Africa indirettamente 
gioverà a tener desta l’attenzione degli 
Italiani verso nobile meta, distoglien- 
doli da fraterne diatribe, suscitate da 
politicanti astiosi e pettegoli. G. 








Una catastrofe a Lavis nel Trentino. 
Panico orrendo. 


Scrive il Raccoglitore di Rovereto, 
del 12: 

Questa mattina un primo dispaccio 
in data di ieri notte ci dava questa 
triste notizia : i 

« Oggì ultimo giorno missioni giu- 
bilari, fra Ja gente raccolta in chiesa 
nacque un pamco orrendo, quindi fuga 
precipitosa. i 

Si depiorano alcuni morti e molti 
feriti. » È 

Ad ore 12,30 ebbimo quest’altrò di- 
spaccio : i 

« Morti 5, feriti 16, leggermente 50, 
in causa panico ingiustificato.» ! 

Ecco ora alcuni particolari, su questo 
doloroso avvenimento. Chiudevasi : iéri 
sull’imbrunire Ja predicazione, quando 
una ragazza colpita da ep.lessia, a cui 
andava soggetta, emise delle grida in- 
composte. e 

Altri risposero col chiedere : acqua 
— ei più lontani, scambiandone il si- 
guificato e credendo si trattasse di un 
incendio, si precipitarono verso l'uscita, 
più che altro angusta e resa malage- 
vole da una lunge gradinata che dalla 
Chiesa mette sulla contrada. ! 

La folla impazzita dal terrore face 
ressa; qualenno cadde, e la folla vi 
passò sopra inorridita ma inesorabil- 
mente sospiata, Da qui la catastrofe per 
cui oggi la borgata di Lavis veste a 
gramaglia. 

Chiudiamo questo funebre cenno col 
nome dei cinque disgraziati che hanno 
dovuto soccombere. ' 

Davide Jachemot, G. Cagliari, Filipp 
Luterotti, Augusto Segatta, L. Pasolli. 








Sabato 14 Gennaio 1888 





UN TELEGRAMMA 


riguardo l'on. Marchiori. 
Peputato del II Collegio Udine. 


Ricovemmo ieri, dopo pubblicato il 
Giornale, il seguente telegramma da 
Rovigo, a noì diretto. dall'amico cav. 
dott. Tullio Minelli : 


Consiglio Provinciale, presenti ven- 
tisei, nominò Presidente votì unanimi 
Marchiori Giuseppe. 

Or questo telegramma, che con pia- 
cere vogliamo partecipare agli Elettori 
dell’illustre uomo e a’ suoi nuovi amici 
de! Friuli, ha altissimo significato poli» 
tico, oltrechè amministrativo. 

Certo, torna di onoranza l'essere elatto 
Presidente del Consiglio della Provincia, 
a vieppiù se l'elezione è fatta con voti 
unanimi; e l'on. Marchiori per ante- 
riori uffici pubblici a benemerenze po- 
teva aspettarsi questa ‘onoranza; Ma, 
qualora si ricordi come il Collegio po- 
litico di Rovigo, nelle elezioni general! 
del 1886, perdesse il Marchiori insieme 
ad altri due bravi Colleghi, e ciò per 
non bene definiv accordi tra le fazioni 
del Partito liberale, e pel momentaneo 
delicio di Radicalismo, l'odierna nomina 
del Marchtori esprime che i suoi com- 
provinciali a Lui si rivolgono ora con 
piena fiducia. E ne hanno giusta ca- 
gione, poichè, e per ja pronta ripara- 
zione procuratagli dagli Elettori del Il 
Collegio Udine, e per l'alto ufficio a cui 
venne chiamato dal Governo del Re, e 
per quanto ripetesi della sua lodevole 
operosità ed intelligenza nello studio di 
ardui problemi tecaico-amministrativi, 
l’on. Marchiori nou potrebbe non godere 
della massima considerazione tra i suoi 
comprovinciali. 

Noi, raliegrandoci coi Consiglio Pro» 
vinciale di Rovigo per questo atto di 
giustizia, facciamo sspere all'on. Mar- 
chiori come esso sarà udito con soddi- 
sfazione anche. dagli Elettori del II 
Coliegio Udine. a. 


Urficiali prussiani in Austria. 


Due ufficiali prussiani furono arre- 
stati l'altro ieri presso Bodenbach io 
Boemia, perchè rilevavano i piani delte 
fortificazioni austriache. 

Ieri però, in seguito a spiegazioni 
date dall’ambasciatore tedesco, i due 
ufficiali furono rilasciati. 

La Politik di Praga, rilevando il fatto, 
asserisce cha la Boemia è piena di uf- 
ficiali prussiani travestiti, i quali non 
fanno altro che copiare e fotografare le 
fortificazioni dell'Austria. 


ASIATICI LIDO ATE AE RE TITTI 














TAEDIUM VITAE. 


Mata, fredda, implacabile 
S'addensava la noia a lui dintorno, 
Siccome notto squallida 
Cui soguir non potrà lume di giorno. 

Dagli occhi suoi ta lacrime 
Eran fuggite e dalle labbra il riso; 
Solo un torvo fastidio 
Gli stava sculto, qual suggello, in viso, 

Più von credea negli uomini, 

Più non credeva il disgraziato in Dio, 
Nè domandava al vivere 
Che il supremo silenzio dell’ oblio. 

Veduto avea la gloria 
Umile un giora? a’ pisdi suoi chinata, 
E con un fredd» « vatteno!n 
Fi l'aveva da so lunga scacciata. 

Scacciata avea la vergiao 
Che d'amor sitibonda a Iui venla; 
Virtù, gaudii, dovizie 
E patria e tutto avea cacciato via. 

E quasi corpo esanime 
Che nulla pensa, nulla veda e seate, 
Fra il tumulto degli uomiai 
Egli immoto sì stava e indifferente. 

Ma dall’ itmm:aso tedio 
Si scosso un dì con improvviso orrore, 
E; nella destra gelida 
Stretto un pugnal, se Jo piantò nel core. 

Codroipo, 13 gecnaio 1888 
Giuseppe Pellegrini. 
——+—+ 
Par:icolari sull’attentato contro lo Czar. 

Berlino, 12. Da Varsavia vennero co- 
municati qui i seguenti particolari in- 
torno al nuovo attentato coutro lo Czar. 

Fino al 6 di gennaio la polizia se- 
greta di Pietroburgo, pur essendo .in 
gran moto perchè aveva potuto sor- 
prendere le traccie di un nuovo atten- 
tato, non era giuata ad avere nelle mani 
le fila della congiura. 

‘Questo potè avvenire il 6, giorno di 
Natale (stile russo). 

La polizia aveva avuto sentore che i 
nibilisti erano perfettamente informati 
dei giorno nel quale lo Czar lasciava 
Gatskina e !a loro stessa imprudenza la 
mise al giorno del resto, 

Alia stazione della ferrovia baltica 
venne colto un chirurgo militare il quale 
dava dei segnali sospetti; venne tosto 
arrestato e sottoposto ad una perquisi- 
zione personale e domiciliare. 

La perquisizione domiciliare diede 
frutti copiosi. 

Si posero la mani sopra una intera 
corrispondenza compromettentissima che 
dimostrava come a lui facesse capo una 
nuova congiura contro l'Imperatore. 

Tea i principali compromessi vi sono 
due ufficrali che vennaro tos:o arrestati. 

Il chirurgo militare, del quale ignoro 
il nome, tentò suicidarsi con della stric- 
nina che recava seco, ma non gli riescì, 
pesate 
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Un numero cont. 10, arretrato vent. 20 


a suo fratello, il Re Umberto, 


Scrivono da Roma al clericale Citta» 
dino di Brescia, ma c'è poco da cre- 
dervi : LIA dA 

« Era stato annunziato che S, A, R. 
L la Principessa Clotilde Bonaparte, 
sorella del Ro Umberto, avesse rica- 
mato di sue mani uno stupendo lavoro 
da offriro a nome suo è di sua figlie 
la Princis I. tizia, al Santo Padre 
pet suo Giubileo. d 

«Il donò doveva giungere in-Roma 
fin dalla metà di dicembre, e invece 
non pervenne, e non pervenne in ser 
guito al desiderio espresso da S, M. il 
Re ai suoi parenti che nessuno della 
Casa: Reale avesse ad offrire doni. 

« Ls Pripcipeasa Clotilde, benchè ap- 
partenga alla famiglia Bonaparte, ac- 
condiscese ai desiderii del Re, ma poi 
approfittando delle feste natalizie, gli 
scrisse dz1 castello di Moncalieri una 
luaga e nobilissima lettera, in cui gli 
rammenta ls tradizioni della sua Casa, 
i doveri dei Principi cattolici e gli di- 
mostra tutta la tristezza di ‘uo isola- 
mento che sarà penosamente notato dal 
popolo italiano. Inoltre, informò il Re 
che, impedita di offrire il dono, aveva 
però per mezzo di un venerando digui- 
tario della Chiesa fatto esprimere i suoi 
sentimenti di filiale devozione al Papa 
e gli fece chiedere Ja sua benedizione. 
L’augusta donna ricordò anche che nel 
1887, regnando Vittorio Emanuele I, 
essa, il duca d'Aosta, il Principe di 
Carignano ed il duca di Genova ave- 
vano potuto ed anzi erano stati dal 
loro padre invitati a far pervenire doni 
ed omaggi a Pio IX che compiva ap- 
unto i 50 anni dalla sua consacra- 
zione vescovile. 

—__—_——————————————_———————_———_—_——_ 


Piccole notizie « africane». 


— Si ritiene generalmente che gli 
abissini non si opporranno alla rioccu- 
pazione di Saati, 

— Si assicura che il re Menelik ha 
mandato uno speciale inviato al Negus 
per spiegargli la natura dei suoi rap- 
porti verso l’Italia e per proporgli di 
farsi mediatore di pace fra l’Italia e 
l’Abissinia. Si ignora il .risultato di 
queste pratiche. ° 

— La rogina dei Vollogalia e Rag 
Miko! invece cooperatori volonterosi del 
Negus, sarebbero ostaggi di ‘garanzia 
nelle manî per la fedeltà delle ioro 
tribù, che sono al servizio del Negus 
stessa. 








— L'ing. Olivieri si è spiato fino a 
Saati per fare rilievi sull'andamento 
della ferrovia, ed ha trovato che la 
strada è liberissima. ” 

— Continuano le esplorazioni topo- 
grafiche fra Dogali e Saati. Gli stessi 
generali vi presero parte. Duecento 
basci-buzuk sono aggregati a ciascuna 
brigata per il servizio di esplorazione. 
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I 
Appondioe della PATRIA DEL FRIULI. ! 








LE YOCI SECRETE 


DI 


GIACOMO LAMBERT. 


IL 


La fregata Imperatrice, dopo breye 
fermata a San Francisco di California, 
era alla vigilia della partenza. 

Uno de’ suoi giovani ufficiali, Renato 
Gerbaud, che durante il giorno sem- 
brava essere molto preoccupato, sull’an - 
nottare affrontò un camerata. 

— Caro Lambert — gli disse. — Ho 
da confidarti un segreto e da chiederti 
nello stesso tempo un servizio. 

— Parla. . 

— Ebbene: questa notte devo fare i 
miei saluti ad una donna che amo. Suo 
marito, a me sconosciuto, fu assente 
fin oggi; ma una lettera giunta sta- 
mane avverte ch'egli arriva da un mo- 
mento all’altro. Volevo rinunciare a 
quest’ultima visita; ma tanto lei mi 
pregò che cedetti... Sarò prudente, come 
puoi cradere; nonpertanto corriamo ri- 
schio di essere sorpresi. Or ecco; non 
vorrei succedesse qualche disgrazia, 
massime a quella poveretta; è perciò 
calcolo su di te... Via non te ne adontare 
e non rifiutarmi questo favore. Tu re- 
sterai a portata di voce, in vicinanza della 
casa, Se mai capita alcun: pericolo per 
noi, ci avvisi... Ad ogni modo, siccome 
penso di fermarmi solo pochi minuti, 
così ti raggiungerò ben tosto sulla via 
e risaliremp a bordo assieme... La tua 
guardia, come vedi, non sarà un sacri. 
ficio molto lungo... 


E Renato continuò, dando ‘le istru- 
zioni necessarie per riconoscere la casa. 

Lambert, per tutta risposta, strinse 
vigorosamente la mano del camerata, 
dicendogli : 17 

— Sta tranquillo, vi sarò. 

Giacomo Lambert contava qualche 
aono più di Renato Gerbaud. . 

Egli pensò, che l’amico era senza 
dubbio alla sua prima avventura amo- 
rosa, e che probabilmente si esagerava 
i pericoli della situazione, Nondimeno, 
volle tenersi pronto ad ogni evento. 

Alle dieci, non sapendo come ammaz- 
zare il tempo, si recò ad una bisca. 

Indossava l'abito da borghese, per 
non dare nell'occhio. 

Sedette nell’un de’ canti — e stette 
per qualche tempo a guardare. 

Lo spettacolo che offriva una bisca 
in quell'epoca — non molto dopo la 
scoperta delle famose miniere d'oro — 
davvero ch’era curioso al sommo. La 
febbre del giuoco estrema, la diffidenza 
eccessiva. Tutti i giuocatori, nessuno 
eccettuato, erano armati, e qualcuno, 
pur tonendo in mano le carte, aveva 
davanti sul tavolo il revolver. 

Si azzardavano somme considorevoli, 
rappresentate da mucchi d’oro che ac- 
cendevano nello sguardo di tanti la 
scintilla dell’invidia e della brama. 

Le mutabili sorti del giuoco sovente 
causavano disordini e Violenze; e più 


«si trovavano della partita. 

L'attenzione di Lambert fu rivolta 
ad una tavola dirimpetto a lui, dall'altra 
parte della sala. Vi si aggruppavano 
una trentina di persone di tutte le età, 
d’ogni condizione, d'ogni costume Senza 
{ dubbio stavano per tentare ‘N 
decisivo, poichè regnava’ un. 


irrom———————_h _—É—=n—————m——m——tÒm—T&€®@@M@.nn; 






di una sera il pugnale ed' il revolver 


profondo ‘fra i ginocatori. Lambert guar- 
dava tutto il gruppo sanza fissare par- 
ticolarmente l'occhio su nessuno. Si 
dilettava nei contemplare quelle fiso- 
nomie appassionate — questa espri- 
mente concentrazione ed ansia, quella 
feroce avidità. 

Improvvisamente, si fece un grande 
clamore, e tra le grida spiccavano le 
imprecazioni e le minaccie.' 

I giuocatori si rovesciarono sul ban- 
chiere, che cadde a terra con una pro- 
fonda ferita di coltello. 

La scena durò breve tempo: gli altri 
giuocatori reclamarono perchè distur- 
bati, e tutti si tacquero. 

I tavolo, il cui banchiere così bru- 
talmente era stato ferito, rimase de- 
serto; e il disgraziato disteso al suolo, 
immoto, nel proprio sangue, senza che 
nessuno di lui si curasse. 

Giacomo Lambert, cavato l'orologio 
dal taschino, s'accorse mancar pochi 
minuti alla mezzanotte, ed uscì fretto- 
loso, 

La casa indicatagli da Gerbaud sor- 
geva a qualche distanza dal mare, circa 
una lega fuori di San Francesco, La 
strada era fiancheggiata da bassi ‘alberi, 
potati a siepe. Quaatnugue Lambert af- 
frettasse il passo, provava un grande 
senso di” benessere. Dopo la sesna del- 
l'assassinio, seùtivasi ricreare nell tran» 
quillità e nel silenzio della notte, in 
quella limpidezza trasparente del cielo 
Brillantato di stelle, nella frescura che ! 
veniva dal mare o dai campi. î + 
;;, Ben presto distinse Ja casa. Era una 
Piccola abitazione, biancheggianto sul! 
fondo nero deli’ orizzonté, colle persiane i 
verdi e una galleria esterna sul ‘gener i 
‘’dei dasibi di campagua italiini. 

Nessun lumrs alle finéstro. 








1.ambert sorrise. 

Certo, l'amico si congedava in quel- 
l'istante dalla sua bella. 

Rallentò il passo .. 

Quando un coipo di fucile rintronò 
fà cinquanta metti da lui... 

Agitato da un triste presentimento, 
sì precipitò dove lampeggiato aveva il 
fuoco deli’ arma — e trovò (Gerbaud 
lungo supino, il volto nella polvere 
della strada, attraversato il petto da 
due palie. 

Giacomo lo sollevò, lo strinse fra je 
sue braccia, chiamandolo. 

Gerbaud, gli occhi spalancati, fissi, 
vitrei, la fronte bsgaata del freddo 
sudor della morte, riconobbe l’amico; 
e facendo un supremo sforzo mormorò ; 

— È il marito che mi uccise... Ma... 
vendicherai... 
suo corpo si contrasse nello 
spasmo di breve agonia... 

Rsttratto il capo all'indietro, gli occhi 
sempre spalancati, contorta la bocca — 
egli spirò. 

Lambert, che s’ era curvato su di lui, 
si rizzò, tendendo ! oracchio, 

Preso da subito spavento, gli pareva 
che un altro colpo di fucile avrebbs 
spento iui puro; ma tutto era calma e 
silenzio. 

Rassicurato, ei domandò cosa avrebbe 
fatto del povero Gerbaud. — 

Trasportarne il cadavere, non poteva; 
abbandonarlo, lì, in mezzo alla via, ri- 
pugnavagli. 

In-quei mentre udì da-lungi-il-battere 
cadenzato di remi snlle onde. “ 

“Pensò — e s’apponeva al vero — che 
Geèrbaud avesse comandato, gli’ fosse 
condotto verso quel'pimto:#èlla spiaggia | 


D 





‘ ud battello, è che questa imbarcazione .; 
arrivasse proprio allora: © i 


steriose che circondavano Î 


Cerse tosto alla riva, e chiamò col 
portavoce il battelliere. ° 

I rematori gii risposero forzando i 
colpi. Di lì a brevi istaoti saltavano a 
terra e, guidati da lui, si dirigevano 
verso la strada. ° 

Nell’ istante in cui essi montavano il 
ciglione, videro un uomo curvo sul ca- 
davere e che pareva esaminarlo. 

Costui «— del quale ‘non poterono 
scorgere i lineamenti, chè portava uu 
lembo del suo poncho riversato sù! volto 
— fuggì al loro avvicinarsi, 

‘ Lo iaseguirono — ma inutilmente. 

Lambert, aiutato da’ suoi ‘marinsì, 
trasportò il corpo di Renato nel battello 
— poi sulla fregata. Ù 

Sua prima cura fu d’informare il 
capitano del truce avvenimento. 

Il capitano scese a terra 6 pregò il 

console francese d’agire subito, con 
tutta l'energia possibîto. 
, Console e capitano, accompagaati da 
un ufficiale di giustizia, recaronsi sul- 
l’istante in casa della ‘douna, ch'era 
stata la causa ‘involontaria di’ quel 
drama: ia donna era scomparsa? 

I! comandante fion potè che'insistere 
presso il console affinchè non ‘lasciasse 
dormire la cosa e proseguisse le"ricer= 
che; le sue istruzioni ‘non ‘gli permete 
tevano di differire la partenza, e risolse 
avzi, per avvantaggiare: in ‘tempo, che 
i fanerali dell’ucciso si celebrassero a ‘ 
bordo, = 3 

La fregata, 
part. 

Durante le prime ore del viaggio, gli 
ufficiali non s’intrattennero d’sitro che 
del povero Gerbaud; della ‘stia fifie im- 
matura e funesta, della ci nù î 


come spuntava il giorno, 


































ITALIA ED ABISSINIA O) 
(Dal Daily Naos dol LU cor.) 


Pubblichiamo aggi ua notevolearticolo | 
sulla appressantesi guerra fra l' Italia 
e l''Abissinia, uscito dalta penna dell’ uf. 
ficiale ingleso: che agì come nostro 
corrispondeote nelle operazioni contro 
Re Teodoro. La lettere del nostra cor- 
rispondento saranno ancora ricordato 
per la rara uniono della scianza mili- 
tare colla forza descrittiva. Esse erano 
senza confronto le più belle tettera della 
campagna, e non v'è nessun malo nei 
dir ciò ora che ta loutananza dell'e 
vento ha dato a tutte quelle, che trat- 
tano di esso, i privilegi dallo storico. 

Il suo presente articolo è di una 
speciale opportunità. Samo alla vigilia 
di eventi decisivi in Abissinia, e come 
le cosa sono andate fin'ora, la novella 
di essa potcebba aver trovato il pubblico 
insufficientemente informato quanto alla 
loro natura è tendenza, 

Pochi conoscono perchè gli italiani 
siano per andare in Abissinia: pochi 
sanno appena che stanno per andarvi, 
Questa conoscenza nes suo pieno è pro. 
babilmente il segreto dei Governo ìta- 
liano. Il nostro corrispondente non fa 
professione di conoscere questo segreto, 
ma è però da tauto da dimostrare che 
sullo scopo e propnsito della spedizione 
italiana risiede il di lei intiero successo. 
Sa gli italiani vanno iu Abissiaia s0- 
lamente per vendicare un recente di- 
sastro, essì possono assicurare ìl loro 
îutento con una sola lustra di vittoria. 

Se essi vanno con un progetto di 
conquista, debbono esser preparati n 
incontrare una fiera è termbile resi. 
stenza, che prima d'ora e dappoi la 
nostra memorabila spedizione, ha spaz: 
zato via dal suolo sbisssiro tutti gli 
esarcitì d' invasori. 

Per le diverse popolazioni che abitano 
questa parte della costa africana, Pine 
vasore che minacci di soggiogare è, 
enfaticamente, l’inimico. Il vicino popolo 
dello Scioa non si opporrebbe ad un' e- 
ventuale vendetta sugli abissini, ma 
l’esperienza ba dimostrato che essì 
sorgono come un sol Lomo per salvarli 
da una annesssìione permanente, 

Essi sollevarono, anzi aiutarono la 
nostra spedizione percechè erano ben 
sicuri che non miravamo alla conquista 
del paese. 

Essi hanuo sempra addimostrata la 
più cruda ostilità contro gli egiziani, 
giacchè a quest’ altimi attribuivano vi- 
ste più ambiziose. 

La stessa differenza nell’ intensità del 
sentimento fu spiegata dagli abissini 
medesimi. Il nostro esercito fu liberal. 
mente approvigicnato attraversu tutta 
Ia sua marcia, von solo perchè esso 
portava l’onnipossente fiollaro di Maria 
Teresa, ma anche perchè era assistito 
da un corpo distintissimo di diplomatici 
Anglo Indiani, che conosceva come cal. 
mare le apprensioni di conquiste nelle 
menti degli indigeni. 

I capi che avrebbero potuto altrimenti 
attaccare le nostre comunicazioni, posi. 
tivamente si adoperarono a mantenere 
ed erano soddisfatti di sorvegliara il 
risultato del nostro definitivo incontro 
con Teodoro come se fossaro i giudici 
del campo. La loro amichevole neutra- 
lità ci assicurò ; il rimanente fu compara» 
tivamente facile. Bastò giungere a Teo- 
doro per averlo soggiogato , eppure la 
via al suo baluardo giace attraverso 
un altipiano perfettamente salubre e 
ben fornito di tutte le cose più neces- 
sarie alla vita. 

Gli italiani troveranno naturalmente 
gli stessi vantaggi climatici, ma quanto 
al resto bisoguerà che se ne rimettano 
alla genuina verità dei loro disegoi. Se 
si accredita che essi vadan per con» 
quista, essi probabilmente troveranno 
nel piano una sola abbondanza, quella 
dell'acqua. La popolazione non appor= 
terà vettovaglie, e le truppe dovranno 
essere approvvigionate dalla loro base. 
La loro base a Massowab, però, sic- 
come il nostro corrispondente dimostra, 
offrirà loro una linea più corta di co- 
municazione che quella che noi ave- 
vamo colla nostra basa 2d Aunes'y By. 

Sa gli italiani si propongono annes- 
sioni, gli abissini e tutte le circostanti 
tribù faranno di questa, sicuramente, 
una guerra nazionale. Se dessi ne fanno 
ana guerra nazionale, l'Italia, secondo 
l'avviso del nostro corrispondente, avrà 
bisogno di una forza cioque volte mag- 
giore di quella che marciò sotto gli 
ordini di sir Robert Napier. Siccome 
noi spedimmo contro a Tendoro 14,000 
uomini, senza contara i 20,000 inger- 
vienti del campo, il necessario pel con- 
tingente italiano può essere precisato 
con una semplice operazione di arit- 
metica. La conquista dell’Abissinia sarà 
una operazione molto seria; ebbene, 
per iuiio questo, gli italiani potrauno 
esser indotti a tentarla. Essi abbiso- 
guano di una colonia in una regione 
temperata, od almeno Io credono ; essi 
son sempre stati saldissimi nel pensarlo, 
dopo che i francesi li prevennero a 


Tunisi. 





Gli abissini non sono molto nume- | 


rosi ad onta della forza guerresca, e 
c'è posto d’avauzo nel vicino stermi- 
nato altipiano per una larga immigra- 


() Crediamo far cosa grata ai lettori riprodu= 
cendo integralmente dall’ sutorevola giornaie in- 
leso il presente articolo. N d, Ri 
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raro contro Crispi. 
Parigi, 19 Il Figaro odiorno, In un 
suo sguaiato articolo, si sforza di mote 
tare in berletta l'onar. Orispi, dicondolo 
nato nella patria di Pulcinolla (21); vi 
si nflevma che il presidonto del Uonsiglio, 
irritatiasimo per un articolo pubblicato 
dsl Figaro nella scorsa domanica, e ri- 
guerdauto la siguora Crispi, ricusa ora 
di dare soldisfaziono alla Francia por 
l'incidente consolare di Fironze. 


zione, Lo principali considerazioni del 
l'altra parto sono già stato ,omumarate, 
ed a quella può essora a giunto Il fatta 
bo l'italia ho troppi sicnri amici in 
Europa perehà non si debba ritenerla 
intleramonto prudonte, sicchè nun sclupl 
troppo forzo in regioni lontuno. L'À- 
bissinia è per vero non così lungo da 
Roma coma lì Tonchino da Parigi, ma 
lo ragioni che fecero appariro l'avvon- 
tura coloniale di Ferry tanto procipi. 
tata può parisre, benchè in un grado 
divarso, contro la intrapresa attualo 
dell'Italia, 

La Francia è un vicino tuolto vicino 
a all'ovest potrobbe divoniro turbolento 
se lo energie nazionali fossero esclusi» 
vamente concentrato cell'ast, Lo Czar, 
oltre, potrebbe non esser dispiacento 
di vedere l’Italia portata meglio entro 
la sfora dolla ivfluonza russa di quello 
cha essa vi sia presentemente. Questi 
ritlassi debbono essere ponderati dagli 
uomini di Stato italiani; se mai qual- 
cuno fosse sfuggito alle notizia dei 
pubblicisti italiani, la lettera del nostro 
corrispondente può servire a riparare 
l'amissione, 

Il priacipale proposito del su? comu- 
nicato è di prevenire contro analogie 
mel appropriave che si togliessoro dalla 
spediziono inglese. 

Il nestro corrispondente ha dimo- 
strato come questo differenzino intera- 
mente ne’ suvi fini da quelle presenti, 
e come perc.ò debba essere differente 
nei sunì mozzi. Sa gl’italiani propen- 
douo alla conquista dabbono pur co- 


noscara cià cha avranno ad incontrare. 
Nasce CI mm—_—m———Èm—u 


Cannoni per l'Africa. 

Napoli, 12. L'Archimede è partito oggi: 
trasporta quattrocento basti per ca- 
melli e muli; un pallone nereostatico 
giunto da Parigi; molta quantità di gas 
condensato ia ciladri; otto cannoni da 
sette; otto da nove cou relativo avan- 
treni e retrotrani; quattrocento casse 
di munizioni da fucile, quattrocento 
casse di munizioni d’artigheria; gra» 
nate, torpedini terrestri. I pezzi d'arti» 
glieria sono disposti entro casse appo- 
sitamente costruite. Inoltre molte der- 
rate fra cui 1400 barili di farina di riso, 
circa 2000 casse di paste, 1500 sacchi 
di crusca e di fariva ; fagiuoli ; 513 fusti 
di vina; grandi provviste di ghiaccio 
artificiale e acqua. 

AI comandante del piroscafo sì sono 
consegnate da varie provenienze coroue 
di finei per essere deposte sulle tomb: 
di Dogali. 


. Portal a Londra. 

e le piccole comunicazioni italo-inglesi. 

licco qua un’altra notizia intorno alle 

cosa d'Africa che meriterebba couferms; 
la si telegrafa da Roma. 

Il Portal della missione inglese ar- 
rivò a Londra martedì scorso ed ebbo 
subito un lun 0 colloquio col ministro 
degli esteri, circa la missione al Negus. 
M: si assicura da persona in grado di 
saperlo che il Crispi ebba dopo quel 
colloquio una comunicazione dal Go- 
verno inglese, comunicazione che non 
sarebbe estranea ad nna specio di sosta 
nella nostra marcia in avanti. Altre in 


£ 

Quosto sfuriats del giornale parigino 
fanno sorridero nen solamento gl'im- 
parziali, ma tutti coloro cho hanno so- 
guito lo svolgimento della questione 
internazionale nata dal sequestro dei 
documenti relativi all'eredità d'Hussoln 
pascià a Firenze; tanto più che quel. 
l'incidente è in via di soluzione ami- 
chavale. 


Chi ci capisce nulla? 

Tolegrafano da Masssua al giornate 
l'Esercito : 

Persona amica, giunta dall’Abissinia, 
riferisce cha gli abissini armati ascon- 
don» complessivamente a centomila, di 
cuì 40 mita cos fucili a retrocarica di 
diverso modello, 20 mila con vecchi fu- 
cili ad avancarica e 40 mila con lancia 
e scudo. 

Questa persona si disso convinta cha 
gli abissini prima 0 poi ci sttaccheranno 
anche se cì limtassimo all'occupazione 
di Saati. 

Non vide cannoni, ma afcune mitra- 
gliere ; le munizioni, di cuì sono prov- 
Visti gli abissini, non sono molte. 


Come morì il principe Napoleone. 


It trasporto dei resti di Napoleone 
Ill 9 del principo imperiale da Chisla - 
hurst, dove giacevano provvisoriamente, 
a Faruborough dova l'ex - imperatrice 
Eugenia ha fauo costrurre un magni- 
fico msusoleo, ha avuto luogo, come 
narrammo ieri, ii 9 gennaio ed è ora- 
mai in quest'ultimo paese, a 33 miglia 
da Londra, che verrà a compiere i suoi 
tristi pellegrinaggi la vedova e la madre 
dei due Napoleoni. 

Per l’uccasione è stata di nuovo rac- 
contata la tragica fine delgiovane prin- 
cipe, ucciso in Africa dagli Zulù, e il 
Figaro di Parigi dà una versione che 
sarebbe l'autentica, perchè raccontata 
dall'ultimo soldato che abbandonò il 
principe sul luogo în cui trovò la morte. 

Ecco il racconto: 

Era il primo giugno 1879 : io facevo 
parte (è il soldato che narra) del di- 
staccamento di cavalleria che il colon- 
nello Stewart aveva mandato in rico- 
guizione. 

Dopo aver seguito un certo sentiero, 
sboccammo in una valle chiusa tra 
l’altre da una amena collina. 

Il tenente Carey, che comandava il 
distaccamento, ci fece fermare e di. 
sporre le tende. — Era con noi il prin- 
cipe Napoleone che, ammirato il luogo 
pittoresco, volle disegnare uno schizzo, 
e disse al tenente Carey e a una doz 
zina di noi che gli stavamo attorno: 


— Venite, Carey, c voi seguitemi ai 
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proposito non mi è riuscito di sapore. piedi di questa collina : voglio fara uno 
A Montecitorio continua Jc stato di 3 " ri ito. 
ansia: i deputati ritenuti intimi del schizzo del campo e torneremi subito. 


Noi gli tenemmo dietro, e supponendo 
il nemico lontano, scendemmo tutti da 
cavallo: io tenevo le briglie del mio 
e quelle del cavallo del principe, allor. 
chè uno di noi vide un nuvolo di Zulù 
che scendevano di corsa la collina 
drizzandoci contro le loro freccie. 

Fu on fuggi fuggi generale, com'n- 
ciaudo dal tenente Carey: io gettsi al 
principe le redini del suo csvallo, bal- 
zai in groppa al mio e via di galoppo, 
persuaso che il principe mi tenesse 
dietro. 

Ci sono dei momenti nella vita, mas- 
sime in guerra, in cui non si pensa a 
altri che a s0: io confesso che mentre 
d'ogni intorno ci piovevano le freccie 
degli Zutù, non ebbi la forza d' animo 
di volgermi indietro, e fu solo arrivati 
al campo che ci accorgemmo della man- 
canza del principe. 

Seconda me, fu quel suo maledetto 
album che lo perdette: volle fermarsi 
a raccoglierio, passò un istante prezioso 
e fu la sua morte, 


Gabinetto predicano la calma dicendo 
che gli avvenimenti si avranno prima 
che lo si possa immaginare. Si esclude 
in ogni modo che i nostri vogliano fare 
un rapido improvviso movimento ja 
avanti. 


Ciò che sembra. 

Sembra che le enormi masse di Abis- 
sini, con relativa cavalleria Galla, se- 
guelate dai dispacci, siano destinato 
anche questa volta a sparire. . 

Conclusione : persiste quella  incar- 
tezza di informazioni relative all'Africa, 
che fu lamentata ancora, persiste la 
tendenza a mettere in circolazione le 
più strane ed inverosimili notizie, che 
la fantasia orientale inventa e la legge- 
rezza di qualchelcoP s;ond: nte raccoglie. 

Seeverando nella messe delle nobzie 
africane il molto lolio dal poco grano, 
sembra potersi ritenere come fatto po- 
sitivo la presenza: 

a) di un primo nucleo di forze abis- 
sine nell’altipiano tra Kasen e l'Asmara 


sei ordini di-ras ne: nelle vici Ti resto è noto: gli Zalù che non ca. 
) di Di Serao: Giura comondata da | noscevano il principe furano dolenti di 
nanze di Digsa © È averlo ucciso, offarsero di restituirne il 


Ras Micael!. 
| Manca ogni datò serio per stabilire 
i la forza di coteste due mass; si hanno 
| sufficienti indizi per presumere che gli 
abissini sonovi in numero assai minore 
di quello annunciato anche dai dispacci 
odierni. Intanto è escluso che la caval- 
leria, la quale marcierebbo con la co- 
louna di ras Micael, possa essere Galla; 
imperoechè — lo nota molto giustamente 
| lEsercito italiano — le tribù dei Galla 
dipendono da Be Menelk Sono proba- 
| bilmente cavalieri dei Volo Gallas, la 
| di cui regina è presentemente alla corte 


corpo e dichiararono che sa l'avessero 
conosciuto, si sarebbaro limitati a farlo 
prigioniero e mandarlo in Europa par 
riguardo al grande Napoleone, che, es- 
sendo il nemico degli Laglesi, era quindi 
amico loro. 

Io poi ebbi un altro dolore : essendo 
quegli che avevo seguito più davvicino 
il disgraziato principe, fui incaricato 

i dal colonnello Stewart di fare da cice- 
rone alla madre, all'ex - imperatrice 
quando venne nel Zululand: la povera 
madre passò otto giorni là dove quel 
distaccamento aveva piantato le tende: 
passò lunghissime ore si piedi di quella 
collinetta ove suo figlio era caduto, ed 
jo dovetti in quella triste settimana rac- 
contarle infinite volte il doloroso drama, 
Non un’amara parola ie uscì contro di 
me che nella mia fuga non avevo atteso 
suo figlio, e quando partì mi offerse 
una medaglia d’oro in memoria sua e 
del disgraziato suo figliuolo. 








di re Giovanni, e non possono ia ogni 
caso essere prù di 4 o 5 mila. 
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A proposito che Menelik si farebbe 
intermediario di pace fra il Negus e 
l'italia; telegrafano invece da Massaua 
all Indépendance Belge cho il ro Me. 
nelik haf cacciato dai suoi Stati tutti ! 
glî europsi ed ha fatto alleanza con il 
Negus Ill 
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INCIALE 


Affari Tricesimani, 
Tricesimo, 13 gennaio. 


Nel numoro 10 dol Friuli di giovedì 
12 andante comparve una corrispone 
denza datata da Tricesimo, la quale non 
è che un ammasso di spropositi. 

Dico spropositi, perchè l’ anonimo 
corrispondente sa che l’egregio nostro 
Sindaco e Segretario siauno seduti 0- 
gouno al suo posto, facendo essi il foro 
dovere ed hanno la fiducia dell'intero 
Consiglio per il loro operato giusto ced 
equo, senza mai aver avuto la critica 
del Consiglio, ma bensì le sue lodi. 

È bensì vero che nei seno del Con- 
siglio sono nati dei disgusti, ma non 
però a causa nò del sig. Sindaco nè nel 
Segretario; ma invece a motivo di qual- 
che nuovo Consigliere neo eletto che, 
ancora inconséio del mandato avuto dal 
susi Elettori e di quello avuto dal Con- 
siglio, vorrebbe a questo imporsi, pon 
badando alte suo deliberazioni. Ecco 
perchè nacque un po’ di disgusto, che 
presto, voglio sperare, cesserà : essondo 
a mia cognizione che il signore eni al 
ludo alla prima seduta verrà chiamato 
all’ordine, facendogli conoscere che un 
membro della" Giunta, prima di tutto, 
devo dar corso alîe decisioni Consiglieri, 
e non incagliaro il carro dell’ ammini- 
strazione ; che se non volesse sotto- 
mettersi, sarà invitato a dimettersi, af 
finchè il Consiglio possa dare al Sindaco 
una Giunta più omogenea e che lo 
aiuti a continuare nell'equa e giusta 
amministrazione fia quì tenuta, e non 
capricciosa come desidererebba... qual. 
che messore. 

Caro anonimo: un’altra volta voglio 
sperare che tn prenda più conoscenza 
dei fatti e così non saresti esposto ® 
dir delle corbsllerie tanto grosse. 

Circa poi ai locali delle Scuole tu dici : 
« tutti quasi i Consigiieri souo d'accordo 
di erigere le Scuole comunali sul piaz- 
zale della Chiesa, perchè meno costosa, 
posizione centrica e vicina al Municipio p. 

Quasi tutti i Cousiglieri, dici tu: ma 
von sai, caro mio, che un Consigliere 
non conta che per un voto, e tu col 
tuo calcolo devì aver sommato qualche 
tuo amico Consigliere per sette! Devi 
ben sapere che nell'ultima seduta, che 
fu precisamente al 7 del p. p. ottobre, 
47 erano i Consiglieri presenti e undici 
votarono per la località Culaoue, © sei 
(compresi in questi sei tre che si asten- 
nero) votarono contro, intendendo cer- 
tamente il Joro desiderio di erigere le 
Scuole sul piazzale del mercato dei Suini; 
e vatarono per la località Culaone; 

. Vanzetti comm. Vittorio 
. Orgnani co. Vincenzo 

Fornera cav, Cesare 

Carnelat:i cav. Pellegrino 
. Boreatti aeb. siulio 
Janniz sac. Francesca 
Del Fabro sac. Valentino 
Turchetti Giovanni 
Picco Pistro 

10. Modestni Antonio 

411. Toso Luigi 
pel no 

4. Bertossia Antonio 

2. Maasutti Vincenzo 

3. Tullio Gio, Batta 
astenuti 

4. Zampa Ferdinando 

2 Ronco Giovanni 

3. Berto!di Giuseppe 

Dunque, vedi che grossa corbelleria 
ti sfuggì anche în questa’ proposito ! 

Dici meno costoso l'edificio scolastico 
sui piazzale dei Suini: a me pare di no, 
perchè un locale eretto a Tricesimo nelle 
medesime proporzioni, tauto nella braida 
Culaone quanto sul piazzale dei Suini 
costa lo stesso, ed anzi su quest’ultimo 
sito dovrebbe costare di più, perchè più 
difficile l’accesso e quiadi più costosi i 
carriaggi. R:sterebbe il fondo; è vero, 
sì, il findo costa più nella località scelta 
che nel piazzate dei Suini; ma facendo 
eslcolo dei fondi da espropriarsi per le 
scuole e dei fondi da espropriarsi in 
seguito per erigere un nuovo piazzale 
per il mercato dei Suini, la spesa s8- 
rebbe quasi pareggiata, se non inton- 
desse poi | anonimo corrispondente u- 
sufrnira del fondo tanto per le scuole 
come per il mercato dei Suini: allora 
si risparmierebbe qualche miglisjo di 
lire, in caso contr:rio no. 

Ma poi non dica l'anonimo corrispon- 
dente dei grandi vantaggi che recha- 
rebba alta scolaresca l'erezione delle 
scuole sul fondo Culaone, vantaggio che 
non lo si paga a nessun prezzo. 

Posizione centrica, tu dici, ma so 
è posta all'estremità di Tricesimo? ma 
questo non importerebba quando fosse 
nel centro della popolazione cho deve 
mandare a segola i suoi figli. Posizione 
centrica per questo scopo è certamente 


| 
| 
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* la Braida Culnone perchè posta in 


mezzo, come fu detto, alla popolazione che 
dovrà mandare i suoi figli alia scuola. 
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È "A 
opporinoe, ist 
I fi Pavogli 
anticamente | 
oggi ridotta.a 
un di granato 
oggi consuma 

«Dopo gue 

pito entra n 
più particola: 
fomo Bu Que: 
viemo incormy 
chò soppiarao 
spetterà il co 
getto nei suo 
cho conoscor 
cola e le for 
Friuli. Lo ste 
dei maggiori 
quella region 

iudico in as 


poi, mi spiuco rammontarlo all 
nimo, le scuole si dovranno face per 
l'istruzione o non altro, Non so quindi 
casa e° ontri il Municipio : che 1 enonimo & 
nescnele sso annudare n scuola qualche 
consigliera ? x Li 
A mio parere, dovrebbo andar anche 
Ini ed imparsr roeglio a sommare, mon- fi 
tro nella sua corrispondenza calcola più 
sei cho undici: è un segno, mi pare, 
cho di aritmetica non se ne intendo, 
Jo non so capire io scopo di questagi 
tua corrispondenza 8629 AUGO, Caro 
anonime : c'è qualcuno che mì vuol far A 
credere possa entrarci ug nuovo sin- ff 
daco... Povero gonzo ! saprai che il Sin- f 
daco devo gudero la fiducia del consiglio, jb 
ed il tuo protetto non godere che la tua, il 
Più verità un'altra volta, caro sno»! 
nino, te lo dice uno che se ne intende i 











e che sa il porchè di quella tua corri-0 «La produ 
spondenza. BI soa quella n 
, N cio. E quindi 

Consigliere comunale, Barono de | 


proposta di 1 
pore che rial 
maggiori. Si 
via a vapore 
rizia a Cervi 
« Questa li 
di «Ferrovia 
oltre al bina 
tamento per 
pure verso 
staziono al | 
rio condurre 
ai possedime 


La moratoria 

del negoziante Bavanzo. 
“Come fu angunciato già. sul nostrod 
Giornale, al negoziante mercisio Davanzo fi 
Giuseppo di Giuseppe, domiciliato inf 
Ampezzo, fu accordata la moratoria dil 
sei mesi decorrib li dal 5 gonneio, È 
Memb-i della Commissiono di sorve- è 
ghanza furono nominati ì signori Da. È 
vanzo Marin di Prato Carnico, GiulioW 
Candotti-Pezza ed FEorico Bearzi en-j 
trambi di Ampezzo — cou incarico agli 
stessi di fissere l’indennità giornaliera N 


per le spesa di famiglia; di provvedere seno u 
per rifornire i negozi nei limiti della quello vedi 
assoluia necessità e di versare in de- nel tempo 8 


posito, presso qualche pubblica Cassa, 
Il resto degl’incassi, ogni quindici giorni. 
rc _____ 


PER L’AVVENIRE 
del Friuli Goriziano. 


Abbiamo brevemente accennato all 
progetto che 11 signor Barone Eugenio 
de Ritter Presidente della Camera di 
Commercio e d’Industria di Gorizia sot- 
toponeva ai membri di quel Consesso. 

Ne diamo qualche particolare oggi 
togliendoio dal Corriere di Gorizia, 
psrendoci deguo di essere conosciuto 
quanto interessa il cosidetto Friuli 
rientale. sr 


orticoli verri 
gliosi, sareb! 
cio inoltrani 
il mare. 

« L'eviden: 
verrebbe all 
sta combin: 
Presidento 
mercio e d'i 
profani, e vi 
le sue faccie 
blema d’avi 
pensierisce 
d’imposte @ 
pareranno 2 
vori pubblic 
pino ibracc 





a Il progatto — scrive il Corriere — bduzi 
.prende le mosse dai fatto che per ili produzione 
Momento la nostra provincia nen puòff 1 ATventre. » 
sperare nell’apertara di quella via di Il 
comunicazione che più grandiosamente) . ci 
le assicurerebbs un bell'avvenire: vo-MB _. Il capitani 
gliamo dire del Predil. Che quiadi ci montenegrin 
giove, per ora, distoglier l'occhio. diff. ati giorni di 
quell’ideate e condensare gli sforzi verso rivoluzionari 


rimasto uce 
+ si trovò a 
razione e in 


prospettive più modeste, ma di più fa- 
alle, e, sopratutto, di più pronta attua 
zione. 


« Codesta risorsa che non ci può ve. , Nel magg 
nire in grado sufficiente dalla industria d'impossessi 
manifatturiere, il proponente la vedrebbe gas, del pr 
nell'industria agricola, cioè nella pro. temberg 0 d 
duzione di quegli erbaggi, frutta e ci Una nave ri 
vaie cho sono ricercate nei grandi cen La congiu 

garo chiami 


tri è che ivi si pagano in modo di 
compenrase largamente 1° agricoltore 
della sue sudate fatiche. Però per et 
tenere questo risultato dovrebbero i 
nostri contadiei capacitarsi di dare url 
indirizzo affatto nuovo alla coltura de 
suolo, vale a dire che mentre în pas; 
sato non si assegnava alle civaie e alle 
ortaglie che un'importanza molto se; 
condaria, 6 i campi si mettevano tutti 


fu arrestato 
dovette quit 
russo che fc 
in libertà. 
Nel nove 
Nabokoff, cl 
del console 
seconda 08; 
Bourgas col 


a frumento ed a grano, oggi secondi Il governe 
tutti gli econemisti agricoli si sa che i spedì il m 
prodotti dell'orto dànno proventi che il coll’ordine è 
frumento è gli eltri prodotti del campo Ii Panitza 
non danno. subito e a f 


Questi fu cc 
consiglio di 
gori, per ri 
grazia al co 

Vedendosi 
koff dichiarò 
mai dimenti 
del. governo 


cAvvalora l'on. properenta questo; 
asserto per virtù d’esampi attinti tanti 
alle pubblicazioni scientifiche quanto si 
fatti, Cita per esempio ii prosperamente 
economico della Lombardia e del Friuli 
al di là dell’iudri, attinge ille pubbli- 
cazioni della Società Toscana d'agricol 
tura e a Riviste orticole del Belgie. Fi) 























nalmente trova esempi raliegranti nella tai più coîì 
stessa nostra provincia, ricordando il la Bulgaria, 
Comune di S. Andrea presso Gorizia, il L'altimo 

solo che attualmente, e già da una Jung: egli abbia s: 
serie d'anni, non ha bisogno di sovraim:i Tola e come 


di cospirare 


poste comunali per coprire le spesì 
è costata ca 


d’amministrazione, ma che anzi nel pre: 
ventivo bilancio d'ogni anno ha usi 














considerevole civauzo, Ora il propo; Fur 
nente aggiunge che è noto a tutti che I ladri so 
già da diverse generazioni gli agricoi! vale dì Mad. 
tori di quella località si sono dedicati Fi 
alla coltivazione desli ortaggi, e son zi Roo 
celebri, a cagion d’esempio,i suoi aspe; cano la 2 
ragi, magnifici alla vista e squisiti sl un’impugnai 
gusto. ; data comando a « 
«Sacondo il proponente il Friuli ge cui impugn 
riziano sarebbe ia condizioni di terrene gemme ie 
tali che forse meglio di qualunque altif Finora i ls 
regione dell'Europa si adattarebbe alli 
razionale cotuvazione dei legumi e delli] Tr 


ortaglie, tanto da parero questo terreno 
destinato dalla natura a divenire il ver) 
ziere dei paesi dell'Austria e forse an' 
cho di gran parto della Russia e del 
l'Oriente, 

« Porò l'on. proponente nota che pel 
operare questo rivolgimento nella agri! 
coltura della nostra provincia bisogn) 
affrettarsi prima cho il paeso sia del 
tatto esausto, perchè nen mancano gli 
esempi che terreni ubertosissimi no 
disposti a tempo ad una coltura pi 


La siguori 
putato di Ve 
generale al 1 
è tolta la vil 
nella sua sta 
Borghi aveva 
amore contra 
Sperato passi 

Il ministro 
segretario ge 
dall’ egregio | 
fargli fe loro 





opportnan, istariliscono, e cita ad esom- 
pio il Tavegliore dello Puglie regione 
anticamente ricca di ubertose messi, 
oggi ridotta a doserto, e la Sardegna, 
un di granaio dell'Impero romano, che 
oggì consuma più di quanto produco, 

«Dopo questi dati generali il pro- 

setto entra nei dettagli o nei calcoli 

f più particolareggiati. Noi non lo segui- 
remo su questo campo poichò ci tro- 
vicmo incompetenti a giudicare, e por- 
ehò sappiamo che alla nostra iieta cui 
spetterà il compito di studiare it pro- 
getto nei suoi dettagli, siedono porsono 
che ennoscono a fado ls partita agri. 
cola e In forza produttive del nostro 
Friuli, Lo stesso on. proponente, uno 
dei maggiori proprietari di terrenì in 
quella regione, sarà sicuramente buon 
giudice in argomento. 

«La produzione, però, è ancora paco 
so a quella non vada a paro lo smer- 
cio. E quindi il progetto dell'on. sig. 
Barone ds Ritter si completa nella 
proposta di una rete di tramvia a va 
pore che riallacci quella zona ai centri 
maggiori, Si tratterebbe di una ferro. 
via a vapore e a scartamento da Go. 
rizia a Cervignano. 

a Questa linea che porterebbe il nomo 
di «Ferrovia locale economica» avrebbe, 
oltre al binario principale, uno di scar- 
tamento per Aquileia e Ronchi, ed uno 
pure verso Romans e Cormons con una 
stazione al ponte di Sagrado, Un bina- 
rio condurrebbe a Villa Vicentina, fino 
ai possedimenti dell’ex imperatrice Eu- 
genia. 

«Con questa rete l'isolamento di 
quelle località andrebbe a cessare © 
nel tempo stesso che i loro prodotti 
orticoli vorrebbero abbondanti 0 rigo- 
gliosi, sarebbe Aperto lo sfogo allo smer- 
cio inoltrandoli verso l'interno e verso 
Îl mare. 

eL'evidenza del vantaggio che deri- 
verrebbe alla nostra provincia da que- 
sta combinazione presentata dall’ on. 
Presidento della nostra Camera dì com- 
mercio e d’industria, colpisce anche i 
profani, e viene a completare in tutte 
le sue faccie la soluzione di quel pro- 
blema d’avvenire economico che im- 
pensierisce questa provincia, L’abbuono 
d'imposte e le sovvenzioni generose ri- 
pareranno gi disastri del passato; la- 
vori pubblici sa targa scala che occu. 
pino i braccianti, e nuova e rigogliosa 
produzione agricola, provvederanno al- 
l'avvenire, » 


Il capitano Nabokoff. 


Il capitano Nabokoff, capo della banda 
monteuegrina, che ha tentato in que- 
sfi giorni di suscitare un movimento 
rivoluzionario in Bulgaria — e che è 
rimasto ucciso, — como ripetemmo ieri 
— si trovò altre volte implicato in cospi 
razione e in tentativi sediziosi. 

Nel maggio del 1886 il Nabokoff tentò 
d’impossessarsi, fra Gambolia e Bour- 
gas, del principe Alessandro di Bat- 
temberg o di mandarlo prigioniero su 
una nave russa a Odessa, 

La congiura fa svelata da un bul- 
garo chiamato Michailofi; il Nabokoff 
fu arrestato: ma il governo bulgara Jo 
dovette quindi consegnare al governo 
russo che lo reclamava e che lo rimise 
in libertà. 

Nel novembre dello stesso anno il 
Nabokofî, che si era nascosto in casa 
del console russo a Bourgas: ordì una 
seconda cosvirazione e s’impossessò di 
Bourgas coll’aiuto dei montenegrini. 

Il governo bulgaro, saputa la notizia, 
spedì il maggior Panitza a Bourgas 
coll’ordine di reprimere la sommossa. 

Il Panitza riuscì a ristabilire l'ordine 
subito e a far prigioniero il Nabokoff. 
Questi fu condannato a morte da un 
consiglio di guerra, ma i reggenti bul- 
gari, per riguardo alla Russia, fecero 
grazia al cospiratore. 

Vedendosi messo in libertà, ii Nabo- 
koff diebiarò al Panitza che non avrebbe 
wai dimenticato la generosa condotta 
del governo bulgaro e che non avrebbe 
mai più commesso un atto ostile contro 
la Bulgaria. 

L'ultimo tentativo dimostra quanto 
egli abbia saputo mantenere la sua pa- 
rola e come questa volta la sua smania 
di cospirare e preparare ribellioni, gli 
è costata cara. 








Furto ad un museo. 

I ladri sono penetrati nel museo na- 
vale di Madrid. 

Finora è stata constatata la spari- 
zione di 12 ghirlande d'oro che orna- 
vano ia cintura di Alfonso XII; di 
uo’impugnatura d’oro di bastone di 
comando e di parecchie altre spade le 
cui impugnature erano tempestate di 
gemme preziose. 

Finora i fadri non vennero arrestati. 


Tristissimo fatto. 

La signorina Borghi, figlia all'ex de- 
putato dì Verona, che ora è direttore 
generale al ministero della marina, si 
è tolta la vita tirandosi due revolverate, 
nella sua stanza da letto. La signorina 
Borghi aveva 28 anni; e credesi un 
amore contrastato l’ abbia spinta al di- 
sperato passo, 

Il ministro della marina Brin e il 
segretario generalo Racchia si recarono 
dall’ egregio e sventurato funzionario a 
fargli le loro condoglianze. 

















CITTADINA/ 


Bollettino Meteorologico 
Stazione di Udins — R. Istituto Teonlco. 
Venerdì 12-1-88. |oreda.loro3p./ora9p.l810- tI 





Barometro ridotto a 
0° alto metri 416,10 
sul livello dol mare 
roilimetri.. . 
Umidità rel 
Stato del cielo. 


766,8 | 260,3 | 267.1 | 700.4 
59 Ba Al 25 
mato }aereno | serano| sereno 






Aaque sente. tc. el © TT 

( direzione .. _ 

Vento | Solooitàci. 4 | it | 6 | 9 
45 | Ul 23 


Termora, contigrado. LI 


Tomporntura uinssima 5.1 | Temp, micima 
» minima —06 I all'apsrto — 2.1 
Minima esterna nella notte — 8.1 


—__——————————————————_— tt 
Socletà Friulana dei Reduci 
dalle Patrie Battaglie. 


Mercoledì 18 gennaio corrente alle ore 
7 pomeridiane, in un'aula del R. Isti- 
tuto Tecnico, il Socio cav. prof. Pietro 
Bonini, terrà un discorso sul tema 

La letteratura della Rivoluzione, 
a totale profitto del Sodalizio. 

I Soci e gli altri cittadini soao pre- 
gati d’intervenire a questa conferenza 
in cui, allo scopo di ricordare come e 
quanto le ‘Lettero abbiano coatribuito 
alla Rivoluzione Italiane, si unisce quello 
di un vantaggio materiale ai Reduci e 
Veterani disagiati. 

I biglietti d’iugresso si pussono acqui- 
stare al prezzo dî centesimi 50 presso la 
Sede Sociale, piazza dei graui, e presso 
le Ditte Gambierasi e Bardusco; per 
gli studenti il biglietto costorà cente- 
simi 25. 

Udine, 14 gennaio 4888. 


Il Presidente 
Giusto Muratlti. 


Allievi dî RKiarina. 

Il Ministero della Marina ha notifi- 
cato l'apertura di na esame di con- 
corso straordinario per |’ ammissione 
di 7 allievi alla scconda classe e 15 
alla terza classe della Regia Accademia 
navale, per |’ anno scolastico 1888 89. 

Gli esami incomiacieranno 114.0 agosto 
1888 presso il Comando della Regia 
Accademia navale in Livorao avanti la 
Commissione esaminatrice. 

Le domande debitamente documentate, 
nelle quali l'aspirante dovrà specificare 
se iutende concorrere alla 2a 0 alla 
3.a classe, dovranno essere indirizzate 
in piego raccomandato al Comando delia 
regia Accademia navale in Livorno, 
not più tardi del 4.0 Luglio 1888. 

Per maggiori schiarimenti i candidati 
potranno rivolgersi alla R. Prefettura. 
Carnovale. 

Stasera, al Nazionale, ha luogo, come 
annunciammo, il Ballo Popolare del 
Circolo Operaio. Chi non avesse ancora 
ritirato il biglietto, può ritirarlo questa 
sera al Camerino del Teatro. 

Il Ballo promette di riuscire brillante. 
Certo, la Presidenza del Circolo Operaio 
nulla ha trascurato pell’esito : addobbi, 
illuminazioni, preparativi diversi, tutto 
quanto occorreva, 

— AI Nazionale, domani a sera ij 
secondo veglione della Stagione, 

— Sala Cecchini: idem. 

— Pomo d' Oro: idem. 

Buon divertimento a tutti’! 

Zolfl per le viti, 

Sappiamo che ieri il Comitato per 
glì acquisti ha concluso un contratto 
per l'acquisto di zolfo acido e non acido 
della migliore qualità che esista in 
commercio. Sarà ceduto ai soci deli’ As- 
sociazione agraria friulana al prezzo di 

L. 44 per il zolfo ordinario 
» 15 » »  inacidito 

Gli agricoltori che volessero vagoni 
completi fermi in stazioni prima di 
Udine saranno rifusi del minor nolo. 

La sottoscrizione si chiude appena 


{ raggiunti 2000 quintali. 


Daremo dettagli appena il Comitato 
ci fornirà relativo avviso. 


Ai commercianti. 


ll Sole, nel suo numero del 13 corr. 
pubblica la Nuova Tariffa Generale 
votata dall'Assemblea federale svizzera, 
Crediamo utile avvisarne i nostri egregi 
lettori, 

Programma 
dei pezzi musicali che la banda del 76.0 
reggimento fanteria eseguirà domani 
dalle ore 12 alle 4 4/2 pom. sotto la-Log- 
gia Municipale. 
1. Pot-pourri Marcia «Il Bab- 
beo e L'Intrigante » 
2. Sinfonia « Alzira » 
3. Duetto ‘« Guglielmo Tell » Rossini 
4. Fantasia « Melodia dei 
Boschi » 
5. Souvenir di Napoli « Varia- 
zioni per Clarino Mi è » Lopes 
6. Valzer e Galop (Excelsior) - 
«Il Risorgimento ) Marenco 


Biferno 





LA PATAalaA D' 


La nostra concittadina 
signora Fiappo-Zilli, che attualmonto 
canta nell’ Aftila sullo scene del teatro 
Audreani in Mantova, riscuota ogni sera 
gli applausi di quol pubblico di cui — 
dicano i giornali locali — ossa è ormai 
la prodilotta. 

Viglietti dispensa visite 

pel capo 198SS 
a favoro della Congregazione di Carità. 

IV.o Elenco degli acquirenti: 

Nodari Sante N 4, Colloredo mar. Paoto 
id. 2, Sabadini Valentino td. 1, Fornera 
cav. D.r Cesare id. 1, Volpe cav. Antonio 
id. 2, Borghi Luigi 1d. 1. 

1 viglietti si vendono presso l'Ufficio 
della Congregazione di Carità e presso 
la Libreria Gumbiorasi. 

Acqua. 

Sentiamo che tra non molto si pro- 
cederà alla misurazione ufficiale del-. 
l'acquu che arriva col nuovo acqua. 
dotto fino al Serbatoio del Castello, Ecco 
tro dati, in proposito : i calcoli deli’in- 
gegnero Monicipato previdero che giuu- 
gerauno 3500 metri cubi circa al giorno; 
i critici de’ suoi progetti, intorno a 
metri cubi 2900; un altro ingegnere 
idraulico intornr a 5000 metri cubi. 
C'è da scegliere! 

Lace elettsica. 

Bonissimo riuscito un esperimento di 
luce clettrica, jarsera, in Piazza Vitto- 
rio Emanule, dell’egregio sig. Malignani 
Arturo, con lampade della forza di una 
trentina circa di candela. 

Speriamo di vedere le stabilimento 
creato dal modesto quanto valente gio- 
vane assumero tra breve una importanza 
molto maggiore di quella che ba pre- 
sentemente; e ciò avverandosi alcune 
probabilità, che auguriamo possano 
presto avverarsi. 

Occhialetto periato. 

Ieri l’altro di sera dalla Stazione alla 
piazza V. E. fu perduto un occhialetto 
da signora. 

Chi lo porterà al nostro ufficio, rice- 
verà competente mancia. 


Il dottor William N. ROGERS 
chirurgo dentista di Londra, 
Casa psincip. a Venezia, Calle Valleressa N. 1329 








Specialità per denti e dentiere artifi- 
ciali ed otturature di denti; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Sî troverà in UDINE mercoledì 
18 e giovedì 19 al primo piano 
dell'ALBERGO D'ITALIA. 


—_—————————————————————m 
MEMORIALE DEI PRIVATI. 
Annunzi legali. 

Dal Supplemento al Fuglio Periodico 
della R. Prefettura di Udine (N. 59). 

i. Le eredità abbandonate dai decessi Pecol An” 
gela fu Mattia (madre) Pecol Mattia fu Floresno, 
(avo materno) Cappellaro Pietro fu Orsola (padre) 
vennero beneficiariameate accettate dal tutore 
Pecoì Alberto fu Mattia di Pontebba, per conto» 
nome ed interesse dei minori. 

2. La eredità abbandonsta da Pivido:i Antonio 
fu Valentino Danieligà mancato a vivi in 
Usiunt di Sedilis fu dalla vedova Treppo Teresa 
fu Antonio accettata col legale beneficio dell’in- 
ventario, tanto per se c'.e per conto e nome dello 
coinori sue figlie. 

3. La signora Zampol Armellina vedova Zampol 
di Ranzano (Fontanafredda.) in proprio, e_nell’in- 
teresse dei minori suoi figli, ha accettato benefi- 
ciariamente @ con inventario l’intestata eredità 
del defunto marito e padre dei detti minori Zam» 
pol Tiziano fu Celeste decesso in Ranzano di Fon- 
tanafradda, 

4. Avanti la sezione 2,8 de! Tribunale Cis. e 
Corr. in Udine avrà luogo il 22 febbraio l'incarto 
per la vendita dei b ni stabili posti nel Comune 
jo di Tarcetta, di proprietà di Urbancigh 
Aptonio fa Antonio di Tarcetta, debitore  esecu= 
tato. L'incanto verrà aperto aul prezzo di lire 
410, offerto dalia creditrico esecutante  Liccaro 
Teresa fu Va'entina di Udine. 


_—_r————€€€È 
Gazzettino commerciale. 
(Rivista asttimanale} 

Burro. 

Udine, 14 gennaio. 

Ad onta che la quastità del burro 
portato in vendita nelia pracedente set- 
timana sia stata superiore delle setti» 
mane decorse, pure si ebbe un piccolo 
risveglio nei prezzi della Carnis e Tar- 
cente e nella qualità Slavo nulla fu 
portato in vendita. 

Ecco come si quotarono i Kg. 700 
circa venduti nella precedente otiava al 
chilog. a compreso il dazio di città; 
K.g 200 Latterie da L. 220 a 2.25 

» 300 Carnia » p 19094195 

» 200 Tarcento » n» 1859190 

» — Slavo » » 0-9 0- 

SSereate grenario, 

Ecco i prezzi praticati per ettolitro 
oggi sulla nostra Piazza prima di porre 
in macchina il giornale: 

Granoturco com. nuovo i. 11.— a 411.70 












» Giallone 11.15 3» —— 

» Pignoletto 1225 » 12.50 

» Ciaquantino 850 n 9 

| Frumento 16 — » 1620 
Segala 10.— » 1025 

4 Sorgorosso 6—- » 625 





Castagne al quiat. 
Mercato del pollame. 
Polli al paio da L. 2,00 a 225 


—— 3_- 


Galline >» :2.80 7 3.50 
Poli d’India ». » 5-97 
Anitre è » » 250093 


FRIULI 


? ogni dei Kronpriaz stanno bene. 

La Gazzetta del Popot» ha da San 
Remo, 12: 

La notizia pubblicata rla alcuni gior. 
di Berlino cho una maia ignota abbia 
avvolonati i cani prediletti di! Peria- 
cipe Imperiale di Germania è assoluta. 
mento Insussistonte. 

A nessuno poteva veniro in mento 
di commettero talo atto di insulzo di- 
spetto al nostro amato ospito. 


NOTIZIE FELEGRAFICHE 


La situazione sempre incerta. 

Vienna, 13. Notizie private da Pic= 
troburgo d'oggi accennano, lo Czar nou 
avero fatta alcuns dichiarazione în oc- 
cssione del capodacno russo. La Borsa 
se ne è impressionata, perchè correvano 
voci che lo Czar avrebbs espresso i sensi 
pacifici. 

Più tardi le oscillazioni in Borsa fu- 
rono anche maggiori, per un discorso 
bellicoso del principa di Coburgo ue- 
ricevere ministri e rappresentanze del- 
Fesercito. Egli disse che i soldati bul- 
gari, so dovranno sguzinare Ja spada, 
mostreranno al mondo di saper morire 
per l'iadipendanza o la grandezza della 
lora patria. 

ULTIME NOTIZIE 
intorno alla spedizione africana. 


Miassaua, 12 Quì a Massaua ri- 
mangono di presidio cinque battaglioni. 
Le truppe che souo avanti in linea di 
combattimento, sono calcolate ia nuove 
mila facili, 

Ogni giorno dei reparti di cavalleria 
perlustrano ii terrea» fino a Saati. 

Le ricognizioni cho si fanno con la 
dilsgenza e colle precauzioni maggiori 
possibili, si spingono firo ad Aileî. Ma 
finora non si trova alcuso. 

Domani, uno squadrone di cacciatori 
per facilitare il servizio, accamperà più 
innanzi. 

— Suso morti una trentina di Qqua- 
drupedi di t:fo petecchiale, Ora il morbo 
è in diminuzione. 

Roma, 13. Telegrafano da Massaua 
che ras Area, figlio del Negus, comanda 
a colonva che marcia verso Senefè, 
sulia strada di Halai. La colonna pro. 
veniete da Adigrat, sarebba ginnta a 
Senafè. — Notasi un lieve peggiora- 
maoto nelle condizioni sanitarie delle 
nostre truppe. Gii ammalati all’Ospi- 
tate di Tauluà sona 375. 

Termattina nella relazione al Quiri- 
nale il ministro della guerra, Bertolè- 
Viale, espose minutameote al Sovrano 
la nostra situazione in Africa mostrando 
i rapporti epistolari e telegrafici del 
generale San Marzano. Disse che se ne 
attendeva un altro che è in ritardo, 
a causa del non essere arrivata lo posta. 

Gl’insorti di Burgas. 

Sofia, 13. Lo Svoboda pubblica le 
lettere ed altre carte trovate addosso 
agli insorti uccisi nell’affaro di Burgas. 
Fra essi trovasi una lettera di racco- 
mandazione di Hitrow», ministro russo 
a Bakarest, due lettero di Zalewscky a 
Noboyoff, una di D:aseyeff al maggiore 
Buyauoff sunuoziant» Ja formazione di 
baude a Audrisnopoli ed indicando i 
nomi dei componenti. 

Londra, 13. L'Agenzia Reuter ha 
da Costantinopoli : 

a Vennero arrestati il capitano del 
piroscafo Georgios, che portò i Monte. 
negrini uelia Rumelia orientale, e due 
marinai. Gli arrestati furono sottoposti 
a due int-rrogstorii. Il piroscafo fu 
sequestrato. Gili arrestati vengono ac- 
cusati di pirateria è d’alto tradimento, 
perchè è dimostrato ch’essi sapevano 
che la metà dei Montenegrini era Bur- 
gase non coms dichiararono, Kustendje.» 

Per la pace? 

Berlino, 13. I circoli pariamentari 
valutano le nuuve richieste dell’ammi- 
nistrazione militare a 200 milioni di 
merchi. 















L. MonTIcco, gerente responsabile. 


Comenti di Bergamo. 


Portland artificiale sl quintale L. 6,2 








Rapida presa » » 3 
Lenta presa » » 3- 
Calce di Palazzolo emi- 

nentemente idraulica» » 3.20 
Calce di Vittorie » » 170 
Portland arufie. di Casale » » 7.50 


Questi prezzi s'intendolo per pronta 
cassa merce stazione a Udine. Per com- 
missioni dirigersi alla Ditta A. Ro- 
mano fuori Porta Venezia opnure 
al Cambiovalute Romano. & Bal. 
dini P.V. E 


Offelleria Dorta 


Gli squisiti Crapfen (uso Vienna) 
si trovano d’ora in poi, caldi, ogni sera 








salle 5 alia suddetta offelleria, e conti- 


mueranno ad esser confezionati pertutto 
il Carnovale. 


ATA ZZZ II AA EE TATTO 
PIPER Or ET A A tt IT IATA A RA nt org 


BEF- MIRACOLO. 


Con garanzia agl'ineiedali dol pagamento a farmi 
dopo la guarizione, si guariacono radienimento, como 
por Incsato, in duo od al più tro giorni, lo vlcari 
in genere a lo genorrao racsnti a oroniche di uomo 
4 donna siano puro ritenuto incurabili, nonchè Ja 
2009 nil i restriugimonti usotrali più inve» 
terati eenziuso di candolotte, so col solo Haleamo 
vegotato Costanzi, garantito privo di merovrio, nl 
trato d'acgonto 6 simili, Il modasimo sana altresì 
io circu 20 giorni 1 fluzo! bianchi, lo aronello, è 
toglie i bruciori ucotrali ossando mirabilmente 
diurotico ed antiflogiatico 6 prosurva con un mezzo 
facilisnimo da ogni malattia contagiosa, indinpene 
aabilo per tonerai lontani da tuati irropnrabili mall 
che cagionano l'infelicità individunla è socialo, Chi 
f'usa appona il malo al manifesta, ottiene la gua= 
rigione 10 24 oro, Effetto constatato da oltro 200 corti» 
ficati dei primari d'Europa Centrale, atte» 
stuti li motà arigi, 88 Boulevard Diderot 

simo piano, tutti i giorni csclusi i fontivi, o metà 

în Napoli presso l’autoro prof, A, Costanzi, Via 
Morgellina, N. 6, vicino al Dazio, e garaatito dallo 
atesso autore agl' increduli col pagamento dopo la 
guarigione con trattative da convenirei, 

Prezzo dell’ Injezione L. 3 ; con siringa, nuovo 
sistema, L, 3.50. 

Prezzo dei Confetti atti ullo stomaco anche il 
più delicato di chi non ama l'uso dell'Infezione, 
scatole da 50, L,. 3.80. Tutto con dettagliata 
istruzior 

Si trosaro uella maggior parto della farmacie e 
arogherie, Si domandi, a scanso di equivoci, l'inje» 
zione 6 confetti Costanzi, rifiutando recissmente sl 
la boccelta che la scatola non munito di un’ sti» 
chetta dorata colla firma autografa in nero del- 
1° inventore. 

lo Uaime presso la Farmacia BOSERO AU- 
GUSTO, alla Fenice risorta, Via della Ponta, che 
ne fa spedizione nel Regno per pacco postale ma- 
dinute aumento di centesimi 60. 


Mulini a Cilindri Co. Brazzà 
Rappresentanza gen. e deposito 
presso 
G.®° MUZZATI, MAGISTRIS E C. 
Udine, suburbio Aquileia. 


A. V. po 


fuori porta Villalta (Casa Mangilli) 


Vendita Essenza d’ aceto ed 
Aceto di puro Vino. 


VINI assortiti d'ogni provenienza 
1 RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres v Herm.° 


di HALAGA 
primaria Casa d’esportazione di garane 
titi e genuini VINI DI SPAGNA 


Malaga — Madera — Xeres 


























l’orfo — Alicante ecc 


CASA D’ AFFITTARE 


în Via Rialto, numero 13. 

Rivolyersi al signor Carlo Ru- 
blni in via Jacopo Marinoni (già 
Via Santa Maria /. 































RACCOMANDASI 


IFerisontylon Zulin, Nesriscina 


specialità e 
rimedio infaltibile per la totale guari= 
gione dei Call al piedi — L.1 al fiac, 


lBlisire di Camomilla, y Creme! 


indigestioni, coliche, disturbi nervosi 
terici, dolori di testa, msonnie, dif- 
ficili digestioni, disturbi verminosi, gua- 
riscono coll’ uso dell Ellsire di Ca- 
momilla — L. 1 a! fine. — L.3 la 
bottiglia. 


Le Pillole di 06190, ssreneae 


— Adottate da molti Medici o da varii Iati- 
tuti Sanitari per la loro efficacia e pro- 
prietà di guarire radicalmente tale di- 
sturbo. — L. 1 la scatola. 


Preparazioni speciali della 
Premiata Farmacia 
VALCAMONICA et INTROZZI 
di G, INTROZZI. 


MILANO — Corso V. E. — MILANO 














Si vendono nelle Principali Farmacio 
det Regno. In Udine presso le Ditte 
farmaceutiche: Minisini Francesco — 
Commessatti — Fabris — Alessi — 
Bosero Augusto — Filipuzzi — Comelli 
— Biasioli Luigi — Marco Alessi — 
De Candido, farmacia al Redentore — 
In Gemona presso îl farmacista Luigi 
Billiani e presso le principali Farmacie 
6 Drogherie, È 


AVVISO. 


D'affittare in casa Giaco- 
melli Piazza Mercato Nuovo 
e Dorta Piazza Vittorio Ema- 
nuele 2 appartamenti. 

Per informazioni rivolgersi 
da Corradini & Dorta Piazza 
San Giacome 


Chi ha carta da vendere ?? 


1 fratetti Fenili comperano 
grosse partite di carta vecchia e ritagli 
di carta. Rivolgersi per informazioni e 
trattative presso la suddetta Ditta. 


I sofferenti 


malattie dî stomaco perchè costretti alla vita gu. 
dentaria, le digestioni atectato, la pesantezza, bra- 
ciori e gonfiori di stomaco, fisttalenze  putride, 
dolorì vaghi d'intestini, mencanza di forze per 
abbattimento generale, prostrazione, melanconia 
tristezza, insonnia, vomito, crampi, guariscono con 
prodigiosa sollecitudiaè sptto I' uso delle Pillole 
Pepsina Bleloruro composte del dott. BU- 
FALINI, preparate nello Stabilimento della Società 
Farmaceutica di Ma P.n di Milano, 

Vendesi in tutte le Farmacie a_In 50 In 
Fic., in UDINE Farmacia Comellt. 

In PORDENONE, Farmacia Rovwiglio, 

Guardarsi dalle imitazioni. 
































BEORSM I 


_LE INSERZIONI "" 


NOTIZIE DI 


MIC AILIAINIO 


intero 83 sienvono unolunt 
ROMA. Via di 





PIMS RICA III OR lonii MI 


VATRIA DEL FRIUL: 
mente presso 4 MANZONI © Un PALIGI, 1, Ruo de Bolcunco 
Letra 90-98 — NAPOLI, Piazza ùstanicipio, angolo 


LA 



























VENEZIA, 13, Rendita 


Ital. 1 gen, 99.00 a 060 


td. 1 luglio 93.58 a 94.03. 


Azioni Banca Veneta in 
cont. termino da 374.— alia 
«275 id. Banca di Credito 






Veneto da R ld, 
Società Veneta ii Costrua, 
da —. & Td, Cato. 
nificio Veneziana Nominale 
da s R ObbI 
zioni Prestito di Veuer: 
premi da 2: s 
CAMBI: Germania scon- 


ta 3. a vistu da 129 
1952: i 





a vista da 101.30 a 11 83, 


Londra scouto 4, x viata da 
È 25.30 a tro mo ì da 









2: 
to 4, a viata da 101.25 
101.63 a tra mesi da —. 
a + Vigona - Trieste 
sconto 8, a vista 2u230] A 
902.7,3 Pezzi da fr — 
VALUTE: Baucanotte Au- 
striache, va firiuo franchi 

E 03 00, 
Nazi 











92 RICOMPRASR 


DI CUI 


Q0IPLONI D' ONORE 
E 
44 MEDAGLIA N' ORO 
ALIMENTO 


Essa supplisco all 
digestione facile e ci 
negli adutea come ali 

Per evitata le num 
ma dell INVENTORE 

Si vende io 
tengono 4 disposi 





] 


ove 





FARINA Lattea H, NESTÉ 


20 ANNI II SUCCESSO 


MILANO, 13, Rand, Ital, 
da 904° a ,37, Cambi 
Londra da 2à.b1 | 4, 
Cambi Francia da 10 
Cambi Berlino du 












TRIESTE, 13 


Mo. 
segna pompra sontenii 








to P 

2, For, Med. 012,50. 
OMA, 12, Rendita Ito» 
lisna 99 40 Ar, Banca Ge- 
neralo B74,76. 


psgata a 127.75. 








ALI 
PARTICOLARI [fz0ctin 5.560,46 
mantigi, T0, Chiusa R, [f Stertino da 1203 
ital, 9.52 Tiro Tasche 11. 





Londra ta 126.7 


Vienna, 10, Rendita 
Franma da 60.10 a_ di 


Austriaca canta 78,0) 1a, 
vo, BL 





ì 0a 
no 10. 
16. 


02.20 a 02.40 








a 


PLETRI TRA 








CERTIFICATI 
NUMEROSI 
delle primarie 


AUTORITÀ 


mediche 





(Marca di fabbrica) 


COMPLETO PEI BAMBINI 


insufficienza del latte materno, facilita lo slattaray 


completa. Vien  nssta  unche vantaggiosamente! 

mento per gli stomaeh! delleati. 

orose contraffazioni earero su ogni scatola la fiv 
Irsri NESTLÈ Vever (sviss0), 

la primarie furmaom e Urogherie del Regno, che! 

del pubblico un bbretto che raccoghe Î più recoati 






Certificati rilasi dalle autorità medicfie itahsne. 
TE 209020 2CIRAILICICICIZIRIIIIZII IIC 





PARI 


Vendesi presso A 


LA 
| 
| 
Ì 


Roma via 





Capitale: Sta 


COMPAR 


(Presso tutti i Profumieri e Parrucchieri di 
Francia e dell'Estero. cÉ. il 


quo 


Pietra, 9ì. 
| ‘in Ud ne nello fa mucie 


FLORIO e RUBATTINO 






ce 


Pohere 
di Riso speciale 
preparata al BISMUTO, 
da CH. FAY, Profumiere 
GI, 9, Rue de la Paix, 9 PARIGI 


MANZONI e G., Milano, via della Sala, 16. 
Napoli palazzo del Municipio. 
Comeili- Ds Gi otami e Min sini. î 





Società riunito 
‘7 


tutario 100,000,000 - Emesso e veranto 
55,000,000 








7, 


- 
a 
» 





TIMENTO DI GENOVA 


Piazza Demarini, 1. 


Linea Postale del Brasile, la Plata ed il Pacifico 


(Continur 


Paretnze de 


R. PIAGGIO e F.) 





zione dei Servi 





I Mese di GENNAIO 1888 per 


RIO JANEIRO, MONTEVIDEO, BUENOS AIRES 





per MONTEVIDEO e BUEN DS-ASRES 
Vapore postale Perseo . . . . .. partirà 4 Gennaio 1888 
» » Gottardo .... > 10 » » 
» » Vincen. Slorio > 15 » » 


per RIO JANEIRO e SASTOS 


Vapore postale Paraguay . . par 


per VILPARAISO e CALLAO . 
ed altei scali del Pacifiro partenza diretta ogni due .mesi 


Vapore postale Win 
Dirigersi p 


SOCIETA? in UDINE Via Aquileja num. 


ac. Florio partira il15 {Gennaio!1888. 


er Merci e Passeggieri all'UFFACHO DELLA 


DA. 








TIENE 


i 


ERESEES3 BEE 


tl premiato Stabilimento 


ZARA & ZEN 


DI G. ZARA 
PRONTI NEI-PROPRi MAGAZZINI 


MOBILI FD ADDOBBIS 


a seconda delle serupolose esigenze moderne e prezzi eccezionali 
MEDAGLIA d'ORO all'ifap. di Nizza e Torino 1884 


MILANO — Corso Magenta, 32 — MILANO 







O 
ese 







Liovi oseill:zioni o pochi!» 
sini affari Lo carte flucolie 
an apertura, cluudono al 
quanto più fermo sui mi. 
gliori corsi di Vienna, 1 
cambi pronti invariati, a von» 





Londra par fine marzo si è 








Italia 49,35 a 49,15, Bao- 
cnnotte italiano da 4925 a 
4940, Dotta Germaniche da 


eadita austriaca in esrta 
Dette iul 


| di: conoscenza speciale, 


tirà il 25 Gennaro 1888. 











MW I378 Greed 500 da 
fe, dbd a 990. 
VIENNA, 13, 


huna G1.Uda 94 18 
PARIGI, 12. Ra 






ter 
















glo sustriacn 90.60 Lome|l Cunoto est. 453, 1 Banca «li 



















































se: 





UNCUENTO di BRACY CLARK 


del PIEDE del CAVALLO 





una mo: bidezza, 
morti, dalle screralature’ e'‘simili.» 
F. MINISINI, Udi 









DEPOSITO : alia Drogheria 






























DI 7 
UHilone «-- FELICE BISLERI -- Mfilano 
. Last: Tonio rivostiruente dui Sangue 
Liquore di bibita all acqua di Selta, Snda, Caffè. Fino ed anche solo. 
Ogni. bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto 


Attestato medico. 


COMUNE DI MILANO 
Milano, 14. agonto 1887. 


SERVIZIO SANITARIO 
po 

lo sottoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato 
in molli casi d'anemia ed affini il distinto Liquore FERRO - CHINA 
BISLERI e sempre con brillanti risultati. Merita lode anche per la valida 
azione nel combattere le infezioni miasmatiche ecc., eco. Riforza mirabil- 
mente le fibre estenuate da lunghe malattie e: convalescenze. Quindi per 
la verità, merita un posto eminente fra i preparati chimici di tal genere. 

Io stesso, potei sul mio organismo studiarne l'efficacia per grave 
dispepsia in causa fi prolungato catarro gastrico. Molti miei egreégi colleghi, 
restarono sorpresi de’ splendidi risultati su di me ottenuti, (ed în breve 
tempo) da sì prezioso farmaco, che io solitamente adoperavo unitò all'acqua 


di Seltz, 
GIAMBATTISTA. Dott. SOSTERO 
Medico Municipale. 

Si vende in Udine nelle farmacie Bosero Augusto; Gia- 
como Commessati; Alessi Francesco, diretta da Sandri Luigi 
e dai sigg. Minisini Francesco € Schinfeld. 

In Cividale presso la farmacia Podrecca Giulio. 


MICIRICITITACICIE 
Non più Latte versato nel fuoco 
SERVENDOSI 


del bollitore universale — Andrò 


con brevetto d'invenzione — fiecessario in ogni casa 
o sottopongo all'eaperscaza «elle persone più intelligenti p scien 
ziato l'utilità 6 regolare funzionnmento del mid BOLLITONI 
UNIVERSALE cho fa passaro tutto il Latto sotto 'l'azione 
diretta del fuoco per ban phrificartoobbligandoto antomaticamente 
A discendere ad na tempo sul fondo della Cassernola per entrar 
dentro il Bollitare ed attirarsolo per aspirazione nella stessa, 
‘Ciò che fa il merito della mia invenzione si ‘é la sua grande 
semplicità, poichè anche un ragazza dissi ‘anni (per così dire) 
può serviraane tanto quanto una persona maggiorenne senza d' uopo 


NZ | 

Per un numero di 
saggio gratis, 0 ab- 
bonamenti dirigersi 
all’ UFFICIO: Berso- 


di 


dici, HOEPLI 
fanò' — Corso Vi 
torio Emanuele. — 
MILANO. | 


MODO DI SERVIRSENE 


Piazzate il BOLLITORE UNiVERSALE dentro una Casseruola 
o recipiente qualunque, in forma di Casseruola, in maniera che 
cuopra il fondo e sia immerso dentro iì Latte per duo terzi della 
sus altezza e poscia metteto la Casseruola sul fuoco; ciò fatto non 
Leto alcun bisogno di occuparsi per osservare il Latte nella sua 
ebollizione poichè monterà dentro il Boliltore e si riverzerà 
per le tro aperture nel recipiente r mescendosi continuamente ed 

| E otomaticamente senza spuadersi punto al di fuori, Il Bollitore 
ni può all'occorrenza ed 8 volontà, coprire cou qualsiasi coperchio 
per evitare la caduta nel Latte delle scintille di fuoco o di polvere 
durante la sua ebollizione. 


VANTAGGI DEL BOLLITTORE UNIVERSALE — ANDRÉ: 


Esita il Latto di versarsi nel fuoco 4 permatto aczi farlo bollire 
di cuocere in modo affine, di distruggere completamente qualeiasi 
germe organico soggetto ad infezione che t«ivolta: produca certe 


franco nel Regno. 








potassaro inteodurvisi, e toi 
Qualora rivolesse conservare intatto per due 0 tre giorni. 

bellito si digerisce più facilmente e procura 
mente pei piccoli ragazzi. —; Il. mio 
UNIVERSALE pren/erà posto negli uténsili 
ua! cggetto'il' più necessario ad indispensabile a prozzi 
per tutti. 


er 4x4 di Litro di Latte Lire —.60 
» » 0 








— 85 


Y4 » » 
1012 » ». de 
Deposito per. Udiné e Provincia presso la ditta 


Nicolò Z ttlal Via Bartolini, Udine. { 












Sala 16, ROMA, 1 


Udige 1848. — Tip. della Patria del Friuli. 














— HILANO Via 
IP. E. Imbriani, 28. 








ORARIO DELLA 


du Weline - Remanzacco - Cividate è vicevorsa 


urgonto ca — = a — "Farsa goralo. 9, |. PALTENZE AIUVI 

salva ve Spaga Ma3bA Pendénià” alquanto più] “ unydino | a Remanzacco a Cividale 
flglta Gagleiona [o sala debglo. Vienna “dobolo aopenf ora 7.47 a. im 01184 n [m.[oro 819 a. 
Reudita unguievena fi c018/| anticato dol Pesto: Lioud |“ 1040 n 1037 & lm] 1052 @ 
dtic da SEI n 270,00.|| GET VITO Sogherone 130 pi {alp |m| 22 e 
Rendita Italiaua da 9334 || sicanta. — Qal Renb:ta ata sa 0 RI su P mo 43t Pe 


da Udine 1 Venezia è viceversa 








LE INSERZ 





della Ninla 16, — 





PARTENZE ARUSUVI 

da Cividale a Romenza0co w Udine 
LA ore 7. #, [ml ore 7.10. [m,joro 782 #4 
n, 940 a, [m. GI 947% 
o i 125 p. [mi 1224 p. im] 1237 p. 
sa 3 p. |m 340 p. |m 39% 1, 
en. TAD ) fun. BA p. ml 7 pe 

: (A lm. 
da Pontebba a Udine 6 viceversa 





Aaloni Credit 800.90, Rie||3 OG 84 40. Rondita do 11 

lant Crest tia =|| 5427. Kondi O) , È i 

finti Leo) erp star Monda A AE PARTENZE ARRIVI [PARTENZE ARRIVI PARFENZE ARRIVI |(PARTENZE 

errati tl su Londra 26.31, Consotid da Udino Vonezia | dn Venezia] a Udine 

x stica in esita 28 10 For | gie 103. Gi6 Obuiqpa:| ore 143 a(m Bd alors 730 a. da Udino | |a Pontebunlida Pontebba 
po i | zioni fore, italiano 1. 112 10 a.fo.j 945 al! palo] Q5ia ora îi50 a.lo, lore 8.45 a-ljora 0.30 a. 
Napoleoni. 16.08, 112 Lotti 10,20 a.ldj 140 pi; 115 a.lo 3.30 p. TAI a.ld. 48 8. 24 p. |o. 
On: istoni Gredit 12.50 p.fo| 520 pi 35 edi G19p 10.39 a.lo. î, o. 
Rogivorsa Lolsd i sil pefp. dla pi ds pfo 85 e 420 p.|o. 636 p, fd. 

ri st " 130 pl ,35 15 . pin 2.30 a. 

auetriaro 463.—. Banca une| stano io. i ylg Prestito spa-| r 


da Udine a Triente c viceversa 


tardo 438, Seina Banck || ORD 50850, anto oto 

Preatito comunale nonnesoli Sag 4210 ito fondiario, 

13730. Rendita susttasca|| 1988, Azioni Suor 2050 PARTENZE 

ia oro (10,00, Detta un-| BERLINO, 12, Mobiliare da Udine : 

glterano in oro 00,0. Dettall, » + Austriacho "Lu ore 2,60 ant. | | misto 

detta 400 00, Detta] Lombarde 13450 Rendite T.h4 ant. | omnibon 

detta in carta 500 82.95. Italiane 95.29. 3i ‘crono 

Azioni tabacchi 72 UU ; Smnibie., 
+ U mirto , 





Quest UNGUENTO serve a mantenero în buon stato la UNGHIA 
del CAVALLO, favorisca lo sviluppo, dà alla cornea del PIEDE 
cd el sticità cho la persevera dai così detti fili 


IL BARTO RGRGANTE 
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L’ Ufficio. Periodici - HO 


PUBBLICA 


nn i E MANDA Moie OA di 
n o 
4, GABATTS REDAZIONE o 
N lesto Giornale. 
SEGUENTI: 3 . 
a 


SAGGI DEI 


cho esce a MILANO.il Lo ed il 16 di 

LA STAGIONE Sgoi mono. 

che esre a PARIGI contemporaneamente 

DA BAISON alla Stagione. 

I due più splendidi e_più economios GIORNALI 
DI MODE per Signore, Sarte 6 Modiste. ' 

Edizione piccola L. A — Grande L. #6 all' anno 
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Ristoratore 


UNIVERSALE 


PEI CAPELLI 


rover 


Datto Ristoratora Universale. ‘possieda 


qualità speciali ; 


I. Non manca di restituire ai Capelli bianchi, gri 


loro colore primitivo dopò poche applicazioni soltanto. 

II, La prontezza ‘dell’ effetto con il crescimento, fittezza. 
de’ Capelli è infallibile, non macchia la pelle nè la biancheri 
ritiene i Capelli nell’ acconciatura desiderata ed inoltre rin 


fresca il cravio e ne toglie le pellicule. 


Prezzo di una Bottiglia L. 8, 
Deposito in UDINE presso i Negozi 
di chincaglierie di 
N. ZARATTINI 


MILANO i 
Per ui 
saggio, 


L'ITALIA GIOVANE 


a 18 anni. 


L'ART ET LPINDUSTRIB 


progresso delle arti industriali." 7, 
Abbonamento annuo L. 28 (Franc 


Rivista menaile con Grandi lu» 
bleata colorati per sarti. 


. «Abbonamento annuo L. 18 (franco nel Regno). 
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